
LATRANSIZIONEALLEGRINI
«C’ÈSPAZIOPERTUTTI»

La leaderstoricaMarilisa,dopo

l’addio al gruppodell’Amarone:
divergenzedi ideeeprospettive,

passaggioobbligato,svilupperemo

differentirealtà.Francesco,il nuovo

ceo:faremocrescerelacasamadre
di LUCIANO FERRARO

D
opolostrappo, sisonoincon-

trati davantialPapa.Ma nep-

pure leparoledipaceedi elo-

gio di Francescoalmondodeivigna-

ioli («il vino,la terra,l’abilitàagricola

e l’attività imprenditorialesonodoni
di Dio, facciamoneunafontedi gio-

ia»)sonoriusciteadallentarela ten-
sione nella famigliaAllegrini, simbo-

lo e motore dell’Amarone della
Valpolicella.Il 22gennaioscorso,da-

vanti alPontefice,nella SaladelCon-

cistoro, all’udienzapapalecon i pro-
duttori organizzatada Veronafiere-

Vinitaly, c’eralarappresentazionefi-
sica del «divorzio» clamoroso
andato in scenaall’interno di una
delle famiglie più note nel mondo

deivini di altagamma,gli Allegrini.
Da unaparte, in prima fila, in ele-

gante abito nero, Marilisa Allegrini,
perdecennila leaderdelgruppo.Più
indietro, ilnipote Francesco,36anni,

figlio di FrancoAllegrini,il fratellodi
Marilisamorto nel2022.Francescoè

ilnuovoceodell’azienda,cheoragui-
da assiemeai fratelliGiovanni,31an-

ni e Matteo,29, e alla cuginaSilvia,
48,(figlia di Walter,l’altrofratello di

Marilisa,scomparsonel2003).

Francescosi occupavadi unasocietà
cheesportavaolio d’olivae altri pro-
dotti delmadeinItalyinIslandaeDa-

nimarca. HavissutoaStoccolma,poi

è tornato in Venetoquandolecondi-

zioni di salutedelpadresonopeggio-

rate. Ha ricevutoin eredità,assieme
aifratelli, il43%dellequotesocietarie

del gruppoAllegrini (aziendada ol-
tre 30 milioni di euro di fatturato).

Quindi si è alleatoconla cuginache
detieneil 14%dellequote.

Cosìi quattronipoti hannomessoin
minoranzalazia,chepossedevail re-

stante 43percento.

Lecarte

È stato un divorzio complesso,un
passaggiodaunagenerazionead
un’altra,sorvegliatoemessoa

puntodauno stuolodi legali
e di consulenti fiscali. Una
storia emblematicadi una

solida e pluripremiata
aziendachevienescossada

uncambiotutt’altrochein-
dolore altimone. Il comuni-

cato cheannunciavail divor-

zio, il 14dicembrescorso,erascrit-

toin legalese,asetticocomeundocu-

mento notarile: si parlava di
«riassettoproprietario e di gover-
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nance, finalizzato alla costante

espansione dell’attività imprendito-

riale nel settore vitivinicolo» e di
«suddivisione dei principali assets» .

Con un accordo che haportato ai ni-

poti « la maggioranza delle società

veronesi Allegrinie Corte Giara,radi-

cate in Valpolicella ». Mentre la zia, il

«Cav. Lav. Marilisa Allegrini con le fi-
glie, Carlotta e Caterina, manterran-

no laproprietàdelleaziende toscane,

Poggio Al Tesoro a Bolgheri e San Po-

lo a Montalcino, oltre chedi VillaDel-

laTorre a Fumane in Valpolicella » .

Subito dopo la diffusione del comu-

nicato, dichiarazionedopo dichiara-

zione, intervista dopo intervista, si è

capito che non si era trattato di un

tranquillo accordodiscusso davanti a

una bottigliadi Amarone,ma di una

frattura all’interno di una famiglia

con 150 ettarinella Valpolicella clas-

sica. Una presa di potere della setti-

ma sulla sesta generazione degli Al-

legrini del vino.

Nuove vite...

Tre mesi dopo, l’amarezza re-

sta, ma entrambi gli schiera-

menti sembrano pronti a co-

minciare un nuovo capitolo

imprenditoriale. Marilisa Al-

legrini presenterà il suo nuovo

gruppo il 9 aprile, a Identitàgo-

lose a Milano.La settimana suc-

cessiva, il 15 aprile al ristorante

Maffei di Verona,Francesco ha chia-

mato a raccolta clienti e giornalisti

«per un percorso tra artee gastrono-

mia con lo chef Bobo Cereadel risto-

rante tristellato Da Vittorio » .

La prima a impugnare il calumet

della paceè Marilisa. «Al dilà di tutto

— dice— credo che al mondo ci sia

spaziopersvilupparele differenti re-

altà rispettandosi, senza prevaricare.

Sono molto felice dei nuovi stimoli e

delle nuove chance con le mie due

meravigliosefiglie ».
Le tensioni iniziali sembranosvani-

te.E quelloche veniva descrittocome

un forzato passaggio ge-

nerazionale ora appare

all’imprenditrice «un

passaggio obbligato
dettatodaunadivergen-

za di idee e prospettive.

Nel corsodegli anni ave-

vo costruito tre realtà, a

Montalcino, Bolgheri e

a Villa della Torre. Mio

fratello Walter credeva

in questa espansione,

l’altro fratello Franco ci
credeva poco e i nipoti

ancora meno.Cosìhanno acquistato

le mie quote e ci siamo divisi » .

La prima vignaiola italiana ad aver

ottenuto la copertina diWineSpecta-

tor, l’instancabile giramondo per

promuovere il suo Amaronenegli ul-

timi 40 anni, su questo punto la pen-

sa comeFrancesco.

Il ceo che ha preso il posto della so-

cia amministratrice aveva spiegato

così imotividello strappo: «C’era una

visione diversa del futuro dell’azien-
da. A noi interessanosviluppo e in-
novazione della casa madre,mentre

gli sforzisembravanodiretti all’ester-
no ».

... e nuove cantine

Findall’iniziodegli anniDuemilaMa-

rilisaha investito «inzone di primaria

importanza per l’enologia italiana,

puntando poi nel 2008, con l’acquisi-
zione di Villa della Torre, anche sul-

l’ospitalitàe sul turismo tra arte e sto-

ria, anche sepoiquestononeracondi-

viso. Comunque non

usciamodalla Valpolicel-

la, ci restiamo con i vi-

gneti attorno a Villa della

Torre, un’azienda dalle
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grandi potenzialità. Ad
aprile presento il mio

progetto che sarà basato

nonpiùsullaproduzione
di milioni di bottiglie,
ma sulla ricerca di quali-

tà, anchesull’ospitalità» .

E Francesco? «C’è la vo-

lontà di proseguire come

unico progetto su Valpolicellae Luga-
na. IlnuovoprogettoèTenutaMerigo,

che riuniràtutti i brand aziendali, con

una nuova cantina che sarà pronta tra

tre anni. Resteremoun’azienda fami-
gliare, ma con una gestione famiglia-

redivisaperdipartimenti inmodoge-

rarchico ». La scissione si è insomma

tramutata in una doppia ricerca di

identità e crescitaper i due ramidegli

Allegrini. E magari, alla prossima

udienza papale, zia e nipote saranno

seduti accanto.

© RIPRODUZIONERISERVATA

Un divorzio

clamoroso, che

havisto i nipoti

mettere

in minoranza

la zia: dietro

c’è uno stuolo

di legali

e consulenti

I due

schieramenti

sembranoora

pronti a iniziare

un nuovo

capitolo,

conuna

gestionedivisa

persettori

PianiDa sinistra:CaterinaMastella

Allegrini,Marilisa Allegrini, CarlottaMastella
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Alla guida Dasinistra: Matteo,Silvia,Giovanni e Francesco Allegrini
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